
 

 

 

 

 

IMTAI: Un Viaggio Globale nel Futuro dell’Intelligenza Artificiale 

Tutto comincia con una domanda 

Cosa succede quando il progresso accelera più velocemente della nostra capacità di comprenderlo e 

governarlo? 

Nel cuore del 2025, in un mondo segnato da crisi geopolitiche, transizioni tecnologiche e nuovi 

equilibri sociali, un gruppo eterogeneo di studiosi, ricercatori, ingegneri, filosofi e giuristi si è posto 

questa domanda cruciale. 

Non era la prima volta che l’umanità si trovava davanti a un bivio: ma questa volta, la posta in gioco 

era una tecnologia capace di apprendere, ragionare e prendere decisioni in modi sempre più simili 

agli esseri umani. L’intelligenza artificiale stava entrando in ogni settore – dalla medicina all’energia, 

dalla mobilità alla difesa – ponendo sfide senza precedenti a governi, aziende e cittadini. 

L’intuizione: nessuno può affrontare la sfida da solo 

Le prime riunioni non erano altro che scambi di email tra pochi pionieri, che si chiedevano: come 

possiamo garantire che lo sviluppo degli agenti intelligenti sia sicuro, etico, vantaggioso per tutti? 

La risposta che andava maturando era semplice e potente: da soli non ce la faremo mai. Nessuna 

singola disciplina, nessun singolo paese o settore, può affrontare la complessità dell’AI 

contemporanea. 

Occorreva qualcosa di nuovo: una piattaforma di confronto permanente, dove le conoscenze di 

matematici e scienziati computazionali si potessero intrecciare con l’esperienza di chi studia il diritto, 

l’etica, la psicologia e le scienze sociali. Un luogo dove le barriere si trasformassero in ponti. 

La nascita di IMTAI: una comunità internazionale 

Così, tra call notturne che attraversavano i fusi orari e riunioni in lingue diverse, nasce IMTAI – 

International Multidisciplinary Task Force on AI Agents Intelligence. 

Non un semplice comitato, ma una vera e propria comunità globale, fondata sull’idea che la 

conoscenza e la responsabilità siano condivise. 

In poche settimane, IMTAI ha raccolto attorno a sé voci provenienti da 15 Paesi e oltre 50 membri: 

accademici, direttori di centri di ricerca, esperti di policy, ma anche giovani talenti e imprenditori 

visionari. 

Un viaggio tra storie, culture e competenze 



 

 

Ciascuno porta con sé una storia: la ricercatrice che lavora sull’AI per la diagnosi precoce delle 

malattie, il giurista che si interroga su come tutelare i diritti nell’era degli algoritmi, il fisico che studia 

le architetture quantistiche, l’esperta di etica digitale che dà voce ai timori e alle speranze della 

società. 

IMTAI è fatta di queste persone: non semplici “esperti”, ma costruttori di futuro, uniti dalla 

convinzione che l’intelligenza artificiale non sia solo una questione tecnologica, ma soprattutto una 

questione umana. 

I nostri valori: ascolto, trasparenza, responsabilità 

Dal primo giorno, IMTAI si è data un metodo: ascoltare prima di giudicare, dialogare prima di 

decidere, cercare punti di incontro fra approcci diversi. 

Ogni tavolo di lavoro – che si tratti di definire una tassonomia degli agenti AI, di analizzare i rischi 

sistemici, di proporre policy per la governance – è animato da spirito critico e da un’etica del 

confronto aperto. 

Non ci limitiamo a produrre documenti: ci confrontiamo con i policy-maker, dialoghiamo con le 

aziende, coinvolgiamo studenti e cittadini nelle nostre iniziative pubbliche. 

Dal confronto alle soluzioni: i primi risultati 

Il lavoro è già iniziato: gruppi tematici interdisciplinari stanno affrontando le grandi questioni – 

dall’affidabilità tecnica degli agenti AI, alla sicurezza delle infrastrutture critiche, fino al rispetto della 

privacy e alla tutela dei diritti umani. 

Le nostre proposte non sono “raccomandazioni a porte chiuse”, ma contributi aperti che intendono 

guidare governi e imprese verso scelte informate e responsabili. 

Un invito a costruire insieme 

IMTAI è e vuole restare una comunità aperta. 

Crediamo che il futuro dell’intelligenza artificiale non si possa scrivere in pochi, ma debba essere il 

risultato di una collaborazione internazionale e multidisciplinare, che valorizzi la pluralità dei punti 

di vista e la ricchezza delle esperienze. 

Per questo motivo, invitiamo chiunque abbia passione, esperienza, curiosità o semplicemente voglia 

di contribuire, a proporsi per entrare a far parte del nostro percorso. 

Basta inviare una breve presentazione e i propri dati a: imtai@fondazioneinnovazionedigitale.it. 

 

IMTAI: perché il futuro è nelle nostre mani. E ogni mano, ogni voce, conta. 

 


